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Quest’anno la cele-
brazione del miste-
ro dell’Assunzione 

al cielo di Maria coincide con 
la ricorrenza culturale dei 700 
anni dalla morte di Dante Ali-
ghieri. La figura di Maria è par-
ticolarmente cara a Dante e si-
gnificativamente presente nella 
sua Divina Commedia. L’analisi 
di come Dante contempla e in-
serisce la figura della Madre del 
Redentore nei canti della sua opera aiuta anche noi 
a contemplare il mistero dell’assunzione al cielo di 
Maria e a celebrarla in modo del tutto originale, ma 
anche con una consapevolezza culturale, oltre che 
spirituale, maggiore.

Avevamo giù utilizzato alcuni versetti del canto 
XXXIII del Paradiso nella Divina Commedia, ovve-
ro la preghiera che san Bernardo rivolge alla Ma-
donna affinché Dante possa entrare nella visione 
di Dio, per pregare il santo Rosario nel mese di 
Maggio scorso.

Ora, nella circostanza dell’Assunta, ci sovviene di 
dare un altro sguardo all’opera dantesca per trarne 
significative riflessioni e muovere alla preghiera. 

La Divina Commedia, non è dedicata, come molti 
ritengono a una prima lettura, alla figura femminile 
di Beatrice, che pure ha un ruolo notevole nella 
vita e nella poesia di Dante, ma a un’altra donna, 
al cui prezioso “Sì” è legato il mistero dell’Incarna-
zione di Gesù e quindi la realizzazione del piano di 
salvezza dell’umanità. La centralità di Maria nell’o-
pera dantesca ha un ruolo quindi fondamentale, 
che va al di là della semplice devozione, essendo 
tema che corre lungo tutta l’opera. Dante non ha 
cantato la Madonna per un occasionale e transito-
rio momento di interesse artistico o di esaltazione 
religiosa, ma ha, invece, largamente e profonda-
mente mostrato di tenere la Madonna bene al cen-
tro della sua poetica per evidenziare il suo ruolo 
specifico nell’accompagnarci nella vita e verso la 
visione beatifica.

È Maria infatti, la Grazia preveniente che si ac-
corge dello smarrimento di Dante nella “selva del 

peccato”; è lei la Donna che ha 
misericordia di Dante riuscen-
do, con la sua compassione ma-
terna, ad attenuare addirittura 
la giustizia divina. Lo appren-
diamo nel canto II dell’Inferno 
quando Dante è improvvisa-
mente assalito dal dubbio che il 
viaggio nell’aldilà (l’altro viag-
gio) sia una folle prevaricazio-
ne (come il viaggio di Ulisse) e 
Virgilio, per dimostrargli invece 

che è un dono dal cielo, gli racconta di essere stato 
visitato nel Limbo da Beatrice, (mandata da Lucia, 
a sua volta chiamata da Maria) che l’ha supplicato 
piangendo di soccorrere l’amico [suo].

Successivamente, nei canti del Purgatorio, Maria 
appare chiaramente come modello di vita cristiana 
da seguire per essere beati secondo le virtù cri-
stiane. Di fatto nel Purgatorio come descritto dalla 
Divina Commedia, scandito dalle sette balze dove 
vengono purificati i sette vizi capitali, in ordine di 
gravità decrescente, il primo, tra gli esempi di virtù 
proclamati, è sempre quello di Maria che con la sua 
umiltà contrapposta alla superbia, la sua generosità 
all’invidia, la sua mitezza all’ira, la sua sollecitudine 
all’accidia, la sua povertà all’avarizia, la sua sobrie-
tà alla gola e la sua castità alla lussuria, costituisce 
una proposta pedagogica che, sulla scia delle cita-
zioni evangeliche, fornisce alle anime una medici-
na spirituale e un efficace modello liberatorio.

Il ruolo di Maria appare quindi decisivo: senza di 
lei (pur nella finzione letteraria) non ci sarebbe la 
Divina Commedia che Dante ha il “compito” di scri-
vere per permettere anche a noi di salvarci, viaggian-
do all’interno delle nostre coscienze, per conoscerci 
e crescere spiritualmente; senza di lei, senza la sua 
adesione al progetto divino nell’Annunciazione, il Pa-
radiso sarebbe abitato solo da angeli e nell’Empireo 
- dove lei è assunta in corpo e anima e incoronata 
regina - non ci sarebbe la rosa dei beati e dei santi, 
fiore e frutto della Resurrezione di Cristo; senza di 
lei, infine, senza la sua intercessione, Dante non po-
trebbe accostarsi all’ultima visione di Dio... (continua)

 don Maurizio

LA CONTEMPLAZIONE DI MARIA
NEGLI OCCHI DI DANTE

(1ª parte)



ANNO GIUBILARE
DEDICATO A SAN GIUSEPPE

UNA COMUNITÀ ATTENTA
E FEDELE NELL’AIUTO

AI PIÙ DEBOLI
Dall’iniziativa della Caritas Cittadina de-
dicata a S. Giuseppe - padre educato-
re scaturiscono BORSE DI STUDIO.
Per informazioni: 
Comune di Bollate Servizi Sociali: 
tel 02 35005568 dalle ore 8.30 alle 12.00
Caritas Cittadina Bollate
tel. 0233300950, lasciando un messag-
gio sulla segreteria telefonica.

Venerdì 20 Agosto
Esd 7,1a.6b-26; Sal 121; Lc 13,6-9
Gerusalemme, città della mia gioia!

S. Martino	   8.00	 Lodi
S. Martino	   8.15		
S. Martino	 17.00	 Adorazione Eucaristica
S. Martino	 18.00	
S. Monica	 18.00

Sabato 21 Agosto
Dt 5,23-33; Sal 95 (96); Eb 12,12-15a; Gv 12,44-50
Cantate al Signore e annunciate la sua salvezza

S. Martino	    8.00	 Lodi
S. Martino	    8.15				  
S. Giuseppe	  17.00	
Madonna in C. 	  17.30
S. Martino	 17.30	 S. Rosario
S. Martino	  18.00	  
S. Monica	  18.00

Domenica 22 Agosto
XIII DOMENICA DOPO PENTECOSTE
2Cr 36,17c-23; Sal 105 (106); Rm 10,16-20;
Lc 7,1b-10
Renderò grazie, Signore, al tuo santo nome

S. Martino	   8.15	 Lodi	
S. Martino	   8.30	 Alberto
Madonna in C.	   8.30		
Castellazzo	   9.30
Madonna in C.	 10.00
S. Giuseppe	 10.30	
S. Monica	 10.30	
S. Martino	 11.00		
Castellazzo	 17.30
S. Martino	 17.30	 Vespro
S. Martino 	 18.00
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Insieme VIVIAMO LA LITURGIA TEMPO ORDINARIO, IV settimana,
proprio per Assunzione Beata Vergine Maria (16 agosto)

Domenica 15 Agosto
ASSUNZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA
Ap 11,19 - 12,6a.10ab; Sal 44 (45); 1Cor 15,20-26;
Lc 1,39-55
Risplende la regina, Signore, alla tua destra

S. Martino	   8.15	 Lodi	
S. Martino	   8.30	
Madonna in C.	   8.30		
Castellazzo	   9.30
Madonna in C.	 10.00
S. Giuseppe	 10.30	
S. Monica	 10.30	 Fam. Sala
S. Martino	 11.00		
Castellazzo	 17.30
S. Martino	 17.30	 Vespro
S. Martino 	 18.00	

	Lunedì 16 Agosto
Feria della XII Settimana dopo Pentecoste
Esd 2, 1-2. 61-65. 68.70; Salmo 125; Luca 12, 42b-48
Rallegrati Gerusalemme, accogli i tuoi figli nelle 
tue mura

S. Martino	   8.00	 Lodi
S. Martino	   8.15			 
S. Martino	 18.00	
S. Monica	 18.00

Martedì 17 Agosto
Esd 4,1-16; Sal 83; Lc 12,49-53
Ricostruisci, Signore, le mura di Gerusalemme

S. Martino	   8.00	 Lodi
S. Martino	   8.15		
S. Martino	 18.00	
S. Monica	 18.00

Mercoledì 18 Agosto
Esd 4,24 – 5,17; Sal 24; Lc 12,54-56
Mio Dio, in te confido

S. Martino	   8.00	 Lodi
S. Martino	   8.15	  
S. Giuseppe	   9.00	
S. Martino	 18.00	  
S. Monica	 18.00

Giovedì 19 Agosto
Esd 6,1-18; Sal 67; Lc 12,54a.57 – 13,5
Benedetto il Signore, Dio d’Israele

S. Martino	   8.00	 Lodi
S. Martino	   8.15	
S. Martino	 18.00	
Madonna in C.	 17.00	 Adorazione Eucaristica	
Madonna in C.	 18.00	 Anna e Deanna
S. Monica	 18.00
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